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LibroSecondo. 65

| accelo glianimi di quafi tuctalaGrecia, che,a efempio de’

Feaci, allaDemocratia pretefe appigliarfi. Sotto titolo di
Lacedemoni, e Ateniefi, due partiti {forfero ,non mieno
empidi quelli,che poi laceraron I'Italia co’l nome diGuel-

; . fi, ¢ Gibellini ; di Bianchi, e di Neri , c’hebbero Pontefi-

ci, Cefari, eReperfautori, Chileggele ftoriedique’

- tempiinfeliciinorridifce , eaccompagna linchioftro de-

gli Scrittori con le lagrime, tratte a forzada vna cosi mi-
era ricordanza: manello fteflo tempo ¢ forprefo dallo ftu-
pore per lavirtliincomparabile degli Ateniefi, chenon

~ atterritialla congiura di tante nationi , fe perdono piazze,
. leripigliano; e fon vinti, {i rimettono; fe cadono, in pic-

ciol horafolleuanfi. Sondisfatte le loro armate , ed egli-
no efcono pid potenti a nuouabattaglia; fuggonoilo-
ro eferciti, € poco doppo incalzano ifuggitiui nimici ,
{fempre afliftiti da’ Feaci, macondeboliforze, perlein-
tefine difcordie, quali fi accrebbero alla partenzadi
Eurimedonte,

Poiche cinquecento de’ nobili, ch'erano {cappati dal

. furor popolare, nelle {piaggie dell’Epiro factifi forti ,

quindi fouente valicanano contro dell'I{ola, qual riduf-
fero a ftato cosimiferabile, che pil nonficonofcenala
{uabella figura, Sacchi, rapine, incendi, lafertilira de’
campi calpeftando, introduflero vna careftia dital forte ,
che gli huominio fi moriuan di fame , o fialimentanano

. dimmondezze. Chidariceue; ele vendette de’ difpera-
. tifon pilifiere, perche nel futuro non attendon felicitaal-

- cuna dalla forte, 1fuggitiui Corcirefitalierano, onde
~ 1on ¢ marauiglia, che ditanto danno , e rouinafieno ca-

gioni. Haueano intentione di far danno piti graue, chia-
K mando



